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Sicilia: alle urne 
155.170 elettori 

Oggi e domani si voterà fra l'altro a Bagheria e Corleone (Palermo), 
Taormina (Messina), Sciacca e Aragona (Agrigento), Caltagirone (Cata
nia) • Il governo regionale di centrosinistra ha escluso dalla consulta
zione Agrigento e Gibellina - L'estendersi delle liste unitarie di sinistra 
il tatto nuovo di questa tornata • Grave crisi nella DC - Defezioni nel PSI 
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Rumor: « Siamo anche 

Dai giornali 

n 1 ì< . J*zS£ 

noi ai Ferri corti » 

Al convegno di Foggia 

Forti critiche 
dei Comuni 

ai governanti 
Autoritarismo per respingere « antichi bisogni » 
Il dramma dell'emigrazione - Il sottosegretario 
alle Finanze esalta le « provvidenze » che tutti 

giudicano irrisorie 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 23 

Ultimata la lettura delle re
lazioni — del senatore sociali
sta Formica sulla finanza lo-

; cale, e del sindaco de Ul Bari 
Trisorlo-i,ÌLi7zi sulla partecipa
zione dei comuni alla program
mazione (ambedue abbastan
za critiche, anche so con qual
che reticonza, sull'operato del 
governo nel due settori) — 
la seconda conferenza del co
muni ani Mezzogiorni-i. <-hG 
prosegue 1 suol lavori alla Fle-

E7 morto a Torino 
lo scrittore 

Nino Salvaneschi 
TORINO. 23. 

E' morto oggi a Tonno, nell.i 
Elia abitazione in via Rossini, 
!» scrittore Nino Salvarseli]. 
Lo sciilto'e. che era cieco, 
avrebbe (empiuto tra pochi 
giorni H2 .inni 

11 «Breviario della felicita * 
è la sua opera più nota, Fu aulo-

i re anche di numerosi romanzi. 
tra ì quali «Trilogia dell'in-
quietudine». Complessivamente, 
Salvaneschi ha lascialo una 
quarantina di libri, tra i quali 

' i saggi biografici su Giovanna 
D'Arco. Chop.n, pagan.ni, Bee
thoven. 
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Nuovo presidente 
della Camera 
di Commercio 

della R.D.T. 
L'economista Rudolf Murgolt 

è stalo nominalo Presidente del
la Cimerà per il Commercio 
Estero della RDT nel corso di 
una riunione dei dirigenti di 
questo organismo che è l'c'iiri-
valentc riel nostro I.C K. Mur-
gott sostituisce, così, il Console 
Generale Hans Balli* obbligato 
a rimin/.iaic alla propria atti
vità per inginui ili salute. Bahr 
ave.'-! r.vo't" unii proficua azione 
per hi promotion del commercio 
estero del suo Paese e, tra 1 
suoi meriti, vi eia quello di 
aver lagg'unto una intesa con 
il nostro Istituto N.v/iona'e del 
Commercio con rinterri Egli e 
stalo. pertanto, nominato Pre
sidente Onorario dell'Ente. 

La Camera per il Commercio 
Estero della RDT è d'ietta da 
1H0 rappresentanti delle imp'C 
se del (ominert'in con l'estero. 
delle linoni degli in luminali e 
del'e granrli aziende di copor-
Uzionfl, 

ra della agricoltura di Foggia, 
è entrata questa mattina nel 
vivo del dibattito. 

Il merito di aver fatto usci
re la conferen/.a da una visio
ne, diciamo cosi, istituziona
lizzata dei comuni, spetta al 
sindaci che numerosi hanno 
parlato oggi per denunciare, 
come ha detto il dott. Lo Pre
sti, assessore alle finanze del 
comune di Reggio Calabria, 
gli ambienti meridionali trava
gliati da «antichi bisogni» Lo 
nssessore b andato ben oltre 
nella denuncisi facendo verso 
Il governo quella che egli ha 
chiamato una « considerazio
ne malevola »• aueila cioè di 
avere l'intcnzlnne di sciogliere 
addirittura tutti I consigli co
munali impossibilitati ad am
ministrare date le condizioni 
rPsastrose in riti sì tmvano le 
finanze comunali. Non meno 
drammatico è stato l'Inter-
vento del sindaco dell'Aquila, 
Tullio De Rulieis, che ha de
nunciato l'Aggravarsi del feno
meno dell'emigrazione nella 
sua regione: nel eiro di un 
anno settaniamila persone, 
nonché 1 pericoli che incom
bono sul territorio abruzwisft 
nel caso di alluvioni. 

Sul problemi delia program
mazione, tutti gli amministra
tori intervenuti sono stati una
nimi nel denunciare difficoltà 
e ritardi e soprattuto nel con
statare il fntto che program
mare ne! nord non è la stessa 
cosa che piogrammare nel 
sud. Questa mattina sono in
tervenuti nel dibattilo 11 sinda
co di Lecce, Lcccisi, 11 presi
dente della Amminisl ra/.ione 
piovinciale di Foffia Tizzani, 
il prof. Damato dell'università 
di Bari, il sindaco di Napoli 
avv. Principe e 11 si.idaco di 
Brindisi doli. Arena. 

li compagno dott. Fiore, che 
ha preso la parola dopo un 
Inutile Intervento del sena tote 
de Iannuzzi, ha insistito sulla 
necessita di un più stretto rap
porto tra i comuni e le riven
dicazioni popolari, fi rappre
sentante del governo, on Rus
so, sottosegretario alle finan
ze, si è fatto vivo questa mat
tina alla conferenza. (E ben 
faceva il sindaco de di Fog
gia Salvutori, che presiedeva i 
lavori, a fargli noiare la pe
santezza dell'atmosfera che re 
gnava fra i convenuti nei con
fronti del governo per la sua 
assenza). Il sottosegretario al
le finanze ha parlato della uti
lità delle provvidenze governa
tive nel SPUUIP degli Enti lo 
cali, quelle piovvldenze che 
erano siate ci dicale in tutti 
gli interventi, e In parte nelle 
stesse relazioni, riconferman
do cosi la politica di autori
tarismo del governo nel con-
fi ami degli Finii locali. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
P\LKBMO. 2'A 

lri."> I"70 eiettori siciliani sono 
< Infirmiti, domimi e lunedi mat
tina. ;i rinnovare i Consigli to-
munati di \cnti comuni, VA con 
più di cinquenni,! abitanti, 7 
con meno di tanti. 

La t minitornata » •- dalla 
quale il pavido governo lego 
naie dì centro sinistra ha e>clu-
•50 Agrigento e Gibellina. am
bedue sotto gestione commissa
riale ormai da anni ~ interes
sa in particolare cinque comu
ni del palermitano (Corleone, 
Bauli! ria. Cli usa Sclafaru. Alia 
e Mez/niu^oL altrettanti della 
provincia di Messina (Taormi
na, Torregrolta, Falcone, Kur-
nari e Capizzi), quattro del
l'Agrigentino (Sciacca. Arago
na. Santa Klisabelta e Grotte), 
tre del catanese (Caltagirone, 
Binile e „Re!passo), uno del-
l'enne.se (Aidnne) e uno infine 
della provincia di Siracusa (So
larmi]). 

Dui' gli elementi di maggior 
interesse del voto siciliano di 
domani: il manifestarsi di un 
importante processo di m,iiu-
razione e di estensione del
l'unità delle forze di sinistra, 
che viene espressa dalle liste 
popolari, in tutti i Comuni, 
seppure in modo non unifor
me: ed il coincidere delle ele
zioni con la fase finora più 
acuta della crisi della Giunta 
regmna e DC-PSI. por rico
noscimento unanime ormai sul
l'orlo del tracollo. 

Del primo elemento sono te
stimonianza le concentrazio
ni che, ovunque, vedono uniti 
comunisti, socialproletari. so
cialisti autonomi e indipenden
ti: concentrazioni che nei Co
muni dove si vota con la 
« maggioritaria » e nel famo
so centro turistico di Taormi
na sì allargano anche al PSI; 
a Sclacca e ad Aragona al 
PRI; a Caltagirone ai cristia
no-sociali, a Santa Elisabetta 
alle AGLI, a Mezzoiuso e al
trove a cattolici indipendenti. 

Questa larga unità — con
seguenza e sviluppo delle indi
cazioni e del successo di mag
gio — costituisce una manife-
staziono significativa del nuovo 
che matura in Sicilia, nel fuo
co di grandi lotte di massa e 
che travolge una formula in
capace, ormai, di sopravvive
re anche come semplice ge
stione del potere. 

Governo e schieramento di 
centrosinistra sono scossi, in
fatti, da sempre più gravi ris
se intestile (ormai, i deputati 
de non esitano a chiedere pub
blicamente commissioni di in
chiesta a carico di uomini di 
governo del loro slesro parti
to), da incredibili operazioni 
di sopraffazione e di vero e 
proprio banditismo politico (la 
deh ni/ione è dell'* ufficioso *» 
Giornale di Sicilia a proposito 
della defenestrazione del di
rettore generale della Sofis) e 
soprattutto dalla incapacità di 
fronteggiare la gravità della 
crisi istituzionale ed economi
co sociale in cui il tripartito 
ha gettato la regione. 

Se a lutti questi elementi lo
cali si aggiunge l'imminenza 
delle ripercussioni delle lace
razioni a livello nazionale del
la DC e del PSI, e la insisten
za del Pili per essere « reim
barcalo * nella Giunta regio
nale. si avrà una misura di 
quel che si prepara por la 
giunta dell on. Carello dopo 
il voto di domani. 

In questo quadro si colloca 
anche il manifestarsi di forme 
sempre più clamorose, della 
crisi interna del Partito socia
lista: (lupo che nel Trapane
se, e. ieri, nel Siracusano, ora 
anche a Palermo si registra
no serie defezioni nel ['SI: og
gi hanno lasciato la Fedcra/.io 
ne palermitana l'ex .segretario 
del NAS degli autoferrotranvie
ri, Carlisi, e il noto professio
nista Coniglia, ambedue de
nunciando lo spostamento dcll.t 
pollile;! socialista su posizioni 
socialdemocratiche. l'cmiglm 
ha chiesto I iscrizione al PCI. 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE HA CONCLUSO LO SCIOPERO DEGLI STUDENTI TORINESI 

g. f. p. 

Grave lutto 
del compagno 

Lombardi 
K' morto venerdì ,i Germi a 

all'età di 07 anni, il compagno 
Angiol-j Gianni, suocero de] 
compagno Carlo Lombardi di 
rettore dello .stabilimento dm e 
si st.impa il nostro giornale 

A Marcella, a Cario e a tutti 
i familiari. i compagni del
l'Unita inviano le poi fraterne 
enndogliHP'e, in questo mo
mento per loro così doloroso. 

Dalle stuoie alle carceri 
un grande corteo grida: 
«Libertà d assemblea!» 

CAGLIARI -
davanti agli 

- Con un altoparlante un dirigente del movimento studentesco chiarisce, in piazza 
studenti in sciopero, 1 motivi della lotta: diritto all'assemblea, diritto allo studio 

Un momento Importante 
della lotta degli studenti 

Il movimento degli i ludenll medi ita vivendo une del mo 
nienti più hnporlnnli, di sviluppo o di verifica della sua loti a. 
Partito con In rivendicatone del cllrlllo d'assemb'ea libera, 
aperln o tul l i gli studenti, nella propel l iv i ) di creare all'in 
Ionio della scuola uno spailo politico contro l 'autoritarismi, 
ha mobilitalo su questo oblelllvo migliala a migliala di giovani. 

.E ' sialo questo un plebiscito elio ha coslrello le autorità 
scolastiche e governative a tener conio della reale volontà 
degli sindoni!, a non archiviare ancora una volln nel « casiello 
dello circolari • una caria r i vend i ca la che, partendo dalla 
crisi scolasMca, reclama per gli studenti 11 diritto di Inlorve-
nlre in prima persona e In massa a discutere e Imporre solu
zioni nò riformistiche né classiste. 

La repressione si è spiegala con ogni sorta dì espedlcnll 
— dalle espulsioni alle denunce, dalle blandliic alle cariche 
della polli la — e, del resto, è tuttora In corso. Ora, sul Ironie 
dell'autorllnrlsmo, ecco le prime parziali concessioni, 1 primi 
ccdlmenll e riconoscimenti. 

E' un momento importarne, dicevamo, di verifica: Il movi
mento è chiamalo oggi ad Impegnarsi tarlo più per esaltare 
11 valore di questo strumento che sta per conquistarsi e la cui 
conquista torso è stata data già p«r scontata. Occorre oggi 
oftronlare con tanta più decisione e con fermezza II significato 
politico, I contornili cho all'assemblea occorro dare per non 
ridurlo a sterile palestra di emozioni, a palude e non a lerrcno 
di ulteriori lotta a conquisto. 

Solo cosi lo strumento dell'assemblea polra essere un primo 
punto di polcre reale del giovane nella scuola e nella soclclà: 
altrimenti non solo osso farà rif luire noi chiuso delle aule 
quelle forze che per la prima volta hanno, in qvestl giorni, 
preso contaMo con la realtà vera del paese, ma s| creeranno 
I presupposti per vanificare e annullare II cammino In avanti 
già percorso. 

A Cagliari 32 convocati dal giudice - A Taranto 7 denunciati 

Con i compagni di Torino 
manifestano anche a Roma 
Il consiglio comunale; in Campidoglio unanime appoggia le richieste stu
dentesche • Un compromesso respinto - Serrata di Magistero nell'ateneo sardo 

t Siamo solidali con oli studen
ti di Torino * questo era scritto 
sul grosso striscione che apriva 
il corteo di centinaia di gio
vani che anche ieri mattina e 
stillilo per le principali strade 
della capitale. Di turno «li isti
tuti magistrali, protagonisti da 
alcuni giorni di importanti e 
vaste manifestazioni. 

Sull'onda dell'occupazione del 
Magistero e dopo un primo pe
riodo di mobilitazione sono sce
si in lotta gli studenti e le stu
dentesse del Caetam, del Mar-
allenta di Savoia, del Vittorio 
Colonna e dell'Ondili. Questi ul
timi. con una tecnica diventata 
ormai tipica hanno raggiunto i 
compagni dell'isUUilo Mazzini 
per invitarli a disertare le au
le. Accolto l'invilo ì giovani han
no raggiunto, dai Parioli, la fa-
colla di Magistero, dove nel 
frnttempo erano confluiti gli al
tri studenti. 

Si ò svolta una combattiva 
assemblea che ha affrontato 1 
temi ormai noti del diritto di 
assemblea e dell'esigenza di 
una iistruttura/ionc degli studi. 
A pia/.za Venezia intanto si cra
ni dati appuntamento i tecnici 
dil -pimi t irto Sello che avevano 
discitalo le aule per svolgere 
un sttAn nella centralissima 
piar/a. Gli studenti della suc
cursale del liceo Augusto hanno 
invece scioix>ralo perchè chie
dono che le aule sinno disin
fettale. visto che si sono ve
rificati alcuni casi di epatite 
virale. 

A macchia d'olio la lotta si 
estendo e vcneidi scorso, nella 
seduta del Consiglio comunale. 
gli studenti hanno ottenuto, un 
primo importante successo. K' 
stalo infatti approvato all'una
nimità un ordine del giorno pre
sentato dal gruppo comunista 
clic uconosce i! diritto d'is-
scinhlea come obicttivo prn ìa 
rio di valore democratico e cul
turale. 

Nell'atrio della facoltà di piaz
za Esedra, ancora occupata, il 
preside piofessor Petrocchi ha 
fullo affiggere un manifesto nel 
quale invita gli studenti ad ab
bandonare l'occiip.i7Ìone ontio 
domani. 

Sul fronte universitario c'è 
da segnalare l'importante ini-
zinliva dei docenti di lettera-
Ima indiana e materie affini 
(i firmatari de] documento con 
tro la riforma Lombardi) elio 
hanno in\ italo gli studenti ad 
una assemblea generale per di
scutere sui problemi dell'atti
vila didattica Proicgiio intanto 
il lavoro di mobilitazione» del 
movi mcntu studentesco in vi
si,! dello scio(H>ro del 5 dicem
bre. 

I, istituto tecnico « Giovanni 
da Vcrra//ano •> di Roma è 
sLilo occupino a tarda sera da
gli studenti por piotesta contro 
il provvedimento del preside 
che "vietava il diritto d'assem 
bica. 

A CAGLIMI! due gravi epi
sodi mine ino la linea repres 
MVÌI adottata nell'Uni versila. 
meni re tr.illative e agitazioni 
per ti du itti) fi assemblea sono 
ni cor'.o nelle scuole medie 
Ti ematine studenti universitari 
che avevano partecipato all'oc 
ctipa/tone del Rettorato lo scor
so anno dovi anno comparire da
vanti al magistrato che ha spic

cato altrettanti mandati, lori 
mattina, inoltre, prendendo a 
pretesto incidenti provocati da 
gruppetti di fascisti la preside 
di Magistero ha serrato la Fa
coltà a tempi indeterminato, 
estendendo la Mia iniziativa Hn-
che agli istituì di Lettere, In 
assenza del preside di quest'ul
timo facoltà. 

A FIRENZE invece il comi
tato unificalo di agitazione de
gli assistenti e incaricati ha 
deciso di sospendere ogni atti
vità didattica nelle facoltà in 
segno di protesa: il rettore in
fatti ha fatto marcia indietro 
su alcuni imiwgni assunti duran
te un'assemblea dei docenti per 
il riconoscimento dei consigli di 
facoltà allargati a tutte le com
ponevi universitarie. 

A TARANTO gli studenti del
l'istituto tecnico Righi hanno 
rifiutato il compromesso, pro
posto dal preside, di concedere 
un'assemblea rappresentativa 
nesli istituti. Ribadendo la vo
lontà di reclamare una assem
blea di base, aperta a tutti gli 
alunni, e non solo a tre rap
presentanti per classe — que
sta era la proposta del presi
de — hanno continuato Io scio
pero insieme con molte altre 

La Commissione Centrale 
di Controllo è convocala nel 
la sua sede In Roma il 28 
novembre, alle ore 9. 

scuole. E' la quarta giornata 
di sciopero, quella di ieri a 
Taranto: oltre diecimila ragazzi 
vi partecipavano e il corteo ha 
percorso ancora una volta le 
principali strade deliri città con 
soste davanti a tulle le sedi 
scolastiche. Intanto, mentre la 
protesta va estendendosi, inizia 
la rappresaglia. Sette giovani 
sono stati denunciati dalla po
lizia alla magistratura per * cor
teo non autorizzato» Grosse 
novità sono preannunciate per 
domani; Il provveditore ha in
fatti convocalo una riunione al
la quale ha invitato i presidi 
e un rappresentante degli stu
denti per ogni scuola. 

A NAPOLI migliaia di stu
denti degli [stillili < Pimenlel 
Fonseca » « Porzio » e « Gari
baldi » hanno ieri disertato le 
lezioni dando vita ad un'altra 
manifestazione per protestare 
centro !« mancanza di nule. 
Gli studenti in corteo hanno 
attraversato corso Umberto ed, 
aH'nKc7za di via Colletta, si 
sono seduti per terra interrom
pendo il traffico nella impor
t a l e via. Le auto sono state 
deviate per la manna, ma si è 
avuto, sia pure per breve tem
po. un notevole intralcio alla 
circolazione. Poco dopo, gli stu
denti eh nuovo in corteo, si seno 
diretti verso il centro cittadino, 

A FORI,!', a conclusione di 
una srtlìmana di forti agita7io-
nl, scioperi e occupazioni si pos

sono registrare i primi positivi, 
anche se limitati, risultati del 
movimento studentesco. A Ce
sena è stata riconosciuto alilo 
Istituto tecnico industriale il 
diritto d'assemblea. 11 preside 
della scuola si è 'inoltre dello 
disponibile ad esaminare la pos
sibilità di creare consigli di 
classe. Il principio dell'assem
blea è passalo, sia pure con 
restrizioni, anche al Liceo clas
sico. Il fatto è importante, per
dio in questa scuoia partico'ur-
mente violenta è stata la pres
sione dell'autoritarismo. 

A RAVENNA, dopo l'Istituto 
tecnico industriale, due altre 
scuole sono occupate da ie *i 
per ottenere il diritto d'asspm 
bica. Dopo una riunione gli al
lievi dell'Istituto magistrale e 
del Liceo scientifico hanno infat
ti deciso di presidiare i due 
edifici. 

A FAENZA gli studenti sono 
stilati ieri matiicii per le vie 
dclila città Al corico hanno 
partecipato circa mille giovani. 

A MODENA si è fruita nella 
serata di venerdì un'assemblea-
dibattito fra studenti, genitori 
e professori. L'iniziativa, a cui 
h"nno partecipato giovani impe
gnati e non nel movimento slu 
den'esco, hn contribuito a chia
rire i molivi e le rivendica
zioni delle lotto di questi gior
ni ed a rendere più concreta e 
cosciente la solidarietà attorno 
al movimento studentesco 

In un discorso ai rappresentanti della stampa cattolica 

Paolo VI ai giornalisti: 
«dovete autocensurarvi» 

Chi mostra simpatia per la conlesiazione, « con il rischio di turbare e disorien
tare ie masse dei buoni fedeli », non rende un buon servizio alla chiesa 

CITTA' DEL VATICANO. 23 
Ricevendo nella Sala del Tro

no il Consiglio della « l.'nion 
Catholiquc Internationale de la 
presse » (Unione cattolica in
ternazionale della st-imnaì. il 
papa. Paolo VI. ha detto fra 

Estrazioni del Lotto 
del 23-11-' 

Bar i 
Cagl iar i 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vene/la 
Napoli (2 
Roma (2. 

83 63 87 72 69 | 
68 66 47 84 17 , 
82 69 SS 54 61 | 
17 82 63 22 33 | 
10 49 87 31 35 | 
58 54 82 9 57 j 
44 46 58 34 61 | 
63 83 55 64 53 | 
67 8 79 78 82 | 
44 66 73 62 4 l 

cs l ra / . ) | 
est ra i , ) | 

2 
2 
2 
1 
1 
X 

X 

2 
2 
X 

X 
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l'a'tro: < Siete nttih testimoni, 
n«i rosln differenti Paesi, dei 
fenomeni che manifestavano 
nella Chiesa, n dii'crsi lincili, 
mi disaccordo tro r/li spinti, an
che su punii rissm r;rari di dot
ti ina e di di.u'iphn,i > 

Di fronte n tali fenomeni. 
quale dovi ebbe essere la posi
zione dei giornalisti cattolici? 
Il papa ha parlalo chiaro: « i' 
forse servire la Chiesa - ha 
dello — il mettere sopiultutlo 
ni risotto le tendenze e le mi-
native più di.scus.v. le meno 
conformi alle sane tradizioni e 
ad una reale fedeltà ai testi 
del recente Concilio e alla ve
nta stesso nel Vanitela1 h'.' ier 
i ire la Chiesa fari\ con insi
stenza eco compiacente delia 
contestazione, con il ri-jrfnn di 
dir.mre e di disorientare l'ini-
mrrr-v'fl mas',.T di'i buoni fé.-
deh'' » 

l'n vero e proprio invito ni. 
l'i autocensura ». come si vede, 
che, del resto, bone s'inquadra 

nei recenti atteggiamenti del
l'attuale pontificalo. 1 * punti » 
su cui, in particolare. In stampa 
cattolica dovrebbe dimostrarsi 
inflessibile sono quelli relativi 
alla natura e ali esercÌ7.io del-
I autorità della chiesa, alla ca
stità del clero, all'indissolLibi-
hlà del matrimonio: * il coron
alo, e il vero sentire cattolico. 
non sarebbero piuttosto a fianco 
di coloro clic resistono alla car
iente. invece di .sefliiirla. pronti 
ad affrontare, se necessaria, 
per l'amore della Chiesa, una 
certa mipopotonlà? ». Questa. 
appunto, ò 1 opinione manife
stata da! papa l.e * iniziative 
disordinate » che « si iminifi*. 
stona in oleum punti della co 
«minta ecck'Atiilc * non dovreb
bero in alcun modo indurre i 
giornalisti cattolici a « lrt-,e-flr 
crcdrii? che le approvate o che 
cercate di yutsiidearle, me»ire 
il .Mn</i\ferri, con tuttn In (ra
dutone della Chiesa, le rt-
prora ». 

Invalidate 

le elezioni 

nel Trentino-

Alto Adige? 
BOLZANO, 23. 

Il Partito per il progresso 
sociale (Sozinle Fortschritls 
Partel), una piccola forma
zione sudtirolese, concorrente 
della Volksparlel, ha chiesto 
al commissario di governo e 
alla magistratura di invalidare 
le elezioni regionali Q provin
ciali svoltesi domenica scorsa 
per « doto elettorale ». Alla 
base di questa richiesta ~ sul
la quale le autorità polìtiche 
e amministrativo non si sono 
ancora pronunciale — vi è la 
vicendu dei « rimborsi speso 
di viaggio » che la Volkspartel 
ha dato a tutti gli elettori sud
tirolesi che si presentavano 
nelle sue sedi con il certificato 
elettorale dimostrando di es
sere rientrati dalla Svizzera o 
dalla Germania per votare. 

St ricorderà che su denun
zia di nlcunl agenti, che nel 
seggio in cui erano di servi
zio videro il presidente di 
seggio rimborsare brcui manu, 
cioè senza alcuna formalità e 
senza richiedere firma di rice
vuta o nitro, la somma di 1500 
lire nd un elettore venuto a 
votare dalla Svizzera, la Pro
cura della Repubblica ha già 
aperto una formare Inchiesta 
giudiziaria. Infatti le sodi del
la SVP a Bolzano e alcune abi
tazioni di esponenti della 
SVP sono state perquisite per 
due volte dal carabinieri su 
mandato del procuratore del
la Repubblica. 

Richieste 

unitarie 

dei portuali 
Tra le federazioni nazionali 

dei portunh (FILIMXJM., FILI3-
CISI. e UILTATKP) e slata rag
giunta l'intesa attorno ad una 
piattaforma rivendicaliv.i uni
taria prc-enlaln al ministero 
della Marina Mercantile. 1 capi
saldi della piattaforma riven-
dici'livn tra l'altro riguardano: 
mnnento medio delle letribiizio-
ni; l'inirodu/.ionc di un sa lei rio 
garantito per i giorni di man
cato avviamento al lavoro; di
sciplina na/innalo delle retri-
bii7ioni di baso e per la contili-
gniM: disciplina on/ionnlc de
gli orari e dei turni di lavoro 
tmitanunte alla ridicono a -IO 
ore dell'orano set tini inule con 
parili1! di relnbu/mne: parili-
ca/.ionc dei irattanvnii norma
tivi per i portuali avventizi: 
ndrgunt.i d n unica per '« po
litica degli organici di com
pagnia. 

Invaso il Politecnico 
Hanno disertato le lezio
ni anche i giovani che 
avevano ottenuta le pri
me concessioni • «A-
pel l i alle presse, presi
di alle lime » - Chiesta 
la scarcerazione dei due 
arrestati nel corso rielle 
violente cariche di mer

coledì 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Una grande giornata quel
la degli studenti torinesi in 
sciopero che. da nvutina a se
ra. ha riempito le strade della 
capitale piemontese di cortei, 
di manifestazioni, di comizi 
volanti. Mentre scriviamo è 
ancora in corso Ui più grande 
la più massiccia dimostrazio
ne che dovrebbe concludere 
qur/sUi importante prova di 
forza che i giovani hanno sa
puto dare proclamando lo scio
pero generale in tutte le scuo
le. Una fiumana di ragazzi, 
moltissimi, la gran parte dai 
quattordici ai dìciotto anni. 
riempie il contro della cittn 
con cartelli striscioni, che ri
petono le parole d'ordine scan
dite da migliaia e migliaia Al 
loro fianco sono i profes-wiri 
che hanno risposto all'appello 
lancialo dal sindacalo della 
CGIL scuola. 

E con un corteo era anche 
Iniziata la giornata: il corteo 
che e stata la prima confer
ma della piena riuscita della 
coraggiosa iniziativa di esten
dere l'agitazione a tutti jrlì 
istituti cittadini. Verso le 10 
una foltissima schiera dì stu
denti si e- diretta verso la se
de del Politecnico dove è da 
giorni insediata l'assemblea 
permanente degli studenti del
la facoltà i quali hanno deciso 
all'unanimità di aprire la se
de al compagni delle medie. 
L'edificio di Corso Duca de»li 
Abruzzi è stato cosi pacifica
mente occupalo dalle migliaia 
di giovani che si sono distri
buiti, secondo ffll istituti, in 
tutte le aule, trovando final
mente una sede dove riunirsi. 

Anche alcuni istituti che ave
vano ottenuto il diritto d'as
semblea - il IH Magistrale. 
l'Istituto Einaudi ed anche il 
professionale Birago — ave
vano scioperato por solidarie-
Ui e per ribadire le richieste 
generali di tutto il movimen
to, Si vuole intatti la scarce
razione degli arrestali, l'as
semblea di base durante le ore 
di lezione, libero accesso di 
tulli gli studenti all'Universi
tà. Bisogna inoltre ricordare 
che la serrata proclamata in 
due scuole non è alala ancora 
ufficialmente revocala. Se al
cuni presidi quindi comincia
no a cedere, altri invece si 
ostinano a negare ogni con
cessione. Anche nelle facoltà 
umanistiche e proseguito lo 
sciopero bianco e l'occupa rio
ne di Magistero. Secondo deci
sioni del senato accademico, 
sembra che al prossimo « di
sturbo » di lezioni venga pro
sa la decisione di sospendere 
l'anno accademico in quanto il 
governo non sarebbe in grado 
di garantire « il regolare fun
zionamento dcll'univcrsilà ». 

L'accesso all'Università è 
da più giorni limitato ai -JOÌÌ 
universitari i quali, viceversa, 
ritengono arbitrario tale prov
vedimento restrittivo die im
pedisce ai giovani in lotta per 
la scuola nuova di incontrarsi 
e decidere in comune le lince 

di azione futura. 

Nel pomeriggio, alle 17 cir
ca, si è svolto l'annunciato 
grande coiteo nelle vìe del cen-
iro. Una immcnita, lunghissi
ma sfilata di studenti, di gio 
vani ha percorso via Roma, 
occupando tutta la sede stra
dale che va da Piazza Castel
lo a Porta Nuova e dirigendo
si per corso Vittorio verso le 
carceri < Nuove », dove sono 
imprigionali due studenti. Por
ro e Bottai, in seguilo alla 
selvaggia aggressione polizie
sca dello scorso mercoledì. 

Centinaia di cartelli con il 
nome delle scuole, indicavano 
la volontà di lotta degli stu
denti di conquistare il diriUo 
all'assemblea. Pirole d'ordine 
lino: * Nella scuola è il no
stro Vietnam J>, « Agnelli alle 
presse, presidi alle limo ». 
« Libro e moschetto preside 
perfetto ». venivano scandite 
con farAa dalla m.iivn di gin 
vani 

Un contingento dì carabinie
ri scorta la manifestazione 
mentre furgoni e camion cavi
no concentrai.) in tutte I* vie 
adiacenti. 

1.1. 
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